
 

PROTOCOLLO DI COLLABORAZIONE  
 

tra  

 

COMUNE DI ALESSANDRIA, PROVINCIA DI ALESSANDRIA, C.I.S.S.A.C.A., 
ASSOCIAZIONE OPERE DI GIUSTIZIA E CARITÀ ONLUS, ASL -AL  

 

per il proseguimento del progetto 
 

“CASA DI ACCOGLIENZA TEMPORANEA PER DONNE SENZA DIMORA” 

 

 

 

Premesso che:  
 

• il progetto “Casa di accoglienza temporanea per donne senza fissa dimora” è nato nel 
2008 in virtù di un protocollo di collaborazione con validità triennale; 

• il protocollo di collaborazione è stato sottoscritto, nel 2008, da Comune di Alessandria, 
Provincia di Alessandria, CISSACA, ASL-AL  e Caritas Diocesana di Alessandria; 

• i firmatari del protocollo concordano sulla necessità di proseguire, per il triennio 2012-
2014, il progetto di accoglienza; 

• il mancato compimento dei lavori di ristrutturazione dell'edificio di via S. giacomo della 
Vittoria (ex Casa Sappa) determina la necessità di prolungare la durata del progetto 
“Casa di accoglienza temporanea per donne senza fissa dimora”, che conserva tuttavia 
carattere di transitorietà; 

• la richiesta di accoglienza espressa dal territorio è concreta e documentata; 

• la Caritas Diocesana di Alessandria ha delegato all'Associazione Opere di Giustizia e 
Carità ONLUS l'adempimento di ogni azione gestionale e organizzativa del servizio di 
accoglienza; 

 

Si stabilisce quanto segue: 

 

1. il servizio di accoglienza notturna temporanea per donne senza dimora viene prolungato 
per il triennio 2012-2014;  

2. il servizio è oggi allocato in un alloggio situato al primo piano di un condominio nel 
centro cittadino, di proprietà di un privato, composto da quattro camere e servizi; 

3. è volontà dei sottoscrittori perseguire la ricerca di una nuova sistemazione abitativa che 



meglio risponda alle caratteristiche del progetto; 

4. che un'eventuale risparmio di risorse economiche derivante dall'eventuale cambiamento 
della soluzione abitativa verrà utilizzato, previo accordo fra i firmatari, per conferire 
maggiore efficacia al progetto; 

5. destinatari di questo servizio sono donne maggiorenni, senza dimora, in condizione di 
rischio sociale che non dispongano di risorse nella propria rete naturale. Verrà garantita 
la riserva di un posto d’emergenza per donne vittime di violenza e maltrattamento; 

6. la gestione della struttura, fondata sulla collaborazione degli Enti firmatari, è così 
articolata: il contratto di locazione, il pagamento delle utenze, gli approvvigionamenti 
del vitto e dei generi di prima necessità sono affidati all’Associazione “Opere di Giustizia 
e Carità ONLUS”; 

7. Le risorse economiche e finanziarie annuali necessarie alla realizzazione del progetto 
sono così ripartite: 

 

Comune di Alessandria  € 7.000,00  

CISSACA € 7.200,00*  

Ass. “Opere di Giustizia e Carità 
ONLUS” 

€ 4.000,00  

Provincia di Alessandria € 7.000,00  

*Per il 2012 euro 10.600 

 

8. le risorse umane necessarie alle funzioni di coordinamento e gestione della struttura 
sono così articolate:  

 

ENTE Personale Funzioni 

CISSACA 1 Assistente Sociale 

Gestione progetto, gestione borsa-
lavoro, partecipazione al gruppo di 
coordinamento e di promozione di 
nuove iniziative 

Ass. “Opere di Giustizia 
e Carità ONLUS” 

1 operatore 1 responsabile di coordinamento 

ASL-AL  

1 educatore 
professionale e 1 
operatore dei servizi 
di bassa soglia 

Coordinamento e promozione di 
nuove iniziative 

 

9. il gruppo di lavoro — composto da ASL-AL  , CISSACA, CARITAS (Ass. Opere di Giustizia 
e Carità ONLUS), AMMINISTRAZIONE COMUNALE e AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
di ALESSANDRIA — s’impegna a perseguire una definitiva stabilità dell’esperienza in 
atto 



10. Al termine di ogni anno e comunque entro il 30 marzo dell’anno successivo, 
l’Associazione Opere di Giustizia e Carità redigerà una relazione analitica sull’andamento 
del progetto, secondo indicatori di efficienza e di efficacia. 

 

Alessandria,  

 

 
 

Per il Comune  di ALESSANDRIA   

Per la Provincia di ALESSANDRIA   

Per il CISSACA   

Per l'Associazione Opere di Giustizia e Carità 
onlus  

Per l’ASL-AL   

 

 

 


